
/ Verona accelera. E chiede di
farealtrettoaBrescia,ancoraal-
la prese con la scelta su dove
collorare il depuratore per la
sponda bresciana del Garda. In
riva all’Adige, invece, sono
prontiapartire: il 4maggio sca-
drà il bando europeo per il pri-
mo lotto dei lavori del nuovo
collettore veronese e, salvo ri-
corsi, i cantieri dovrebbero ini-
ziare a ottobre. «Verona corre,
mi auguro che anche a Brescia
si possa arrivare a una scelta
condivisa ma soprattutto defi-
nitiva in tempi rapidi» spiega la
ministra Maria Stella Gelmini
intervenendo«inqualitàdipre-
sidentedellacomunitàdelGar-
da» alla presentazione del pro-
gettoveronese,nellasalaconsi-
gliodellaProvinciadiVerona.Il
tempo, infatti, «stringe».

Ilprogetto.Leattualicondizio-
nidelletubazioni,posate apar-
tire dagli anni ’70, sono «criti-
che»inpiùpunti,spieganoiver-
tici di AGS (Azienda Gardesana

Servizi), il gestore del servizio
idrico nei venti Comuni del Be-
naco veronese. «Il Garda rap-
presenta il 40% dei bacini d’ac-
qua dolce italiani - ricorda Gel-
mini -. È un patrimonio da pre-
servare. Abbiamo il dovere di
consegnarlo integro alle future
generazioni.Nonpossiamosot-
tovalutare l’usura delle attuali
condotte, mettendo a rischio la
qualità delle acque
del lago». Per que-
sto da anni si lavora
su un nuovo siste-
madidepurazione.
Oggi entrambe le
sponde convoglia-
no i loro scarichi al
depuratore di Pe-
schiera, anche at-
traversolacondotta sublacuale
che porta i reflui dell’alto lago
bresciano da Toscolano a Tor-
ri. Il nuovo sistema separerà le
due sponde e ha tra gli obiettivi
quellodieliminare tuttele con-
dotte sublacuali: Verona, Sir-
mione e Desenzano resteran-
no collegati all’impianto di Pe-
schiera, oggetto di un revam-
ping; la sponda bresciana do-
vrà invece realizzare uno o più
nuovidepuratori.Nel2019Uni-

versità di Brescia e Acque Bre-
sciane individuarono nel dop-
pio depuratore di Gavardo e
Montichiari la soluzione mi-
gliore.Dopola«mozioneSarni-
co»approvatadalconsigliopro-
vinciale nel novembre scor-
so (in base alla quale i depura-
tori vanno realizzati nei territo-
richevannoaservire)èstatain-
dividuata anche l’alternativa di
Lonatodel Garda. Nei prossimi
ventigiorniandràpresaunade-
cisione visto che il 18 maggio
torneràariunirsi lacabinadire-
gia del Ministero.

Le scelte. Ministero che a fine
2016 ha stanziato 100 milioni
perilprogetto,afrontediunco-
sto stimato in 240 per entram-
be le sponde. Gelmini ricorda

l’impegnodeiparla-
mentari bresciani e
veronesi durante la
scorsa legislatura
perrecuperareleri-
sorse statali (60 mi-
lioni per Brescia, 40
per Verona). «Vero-
na è stata più velo-
ce - spiega la mini-

stra-maancheBresciaèallavo-
ro. Questa sarà una settimana
importante perché si riuniran-
no diversi tavoli per addivenire
alla scelta migliore sul depura-
tore. È importante non disper-
dere le risorse stanziate anche
in vista del futuro Recovery
Planchehanell’ambienteenel-
la sostenibilità misure strategi-
che».

Insomma,vabeneilconfron-
to. Ma il momento delle scelte

siavvicina. AncheperchéVero-
nanonaspetta.Ilprogettoscali-
geroèstatosuddivisoinottolot-
ti, compreso il potenziamento
di Peschiera. In tutto vale 116
milioni di euro, con contributi
pubblici di 44,5 milioni (Stato,
Regione, Provincia) e il resto fi-
naziato (per ora) dalle bollette,
come tutti gli investimenti nel
ciclo idrico, anche se si spera
nel Recovery. «Questa è una
giornata storica perché da un
sogno che era diventato un
obiettivo, oggi possiamo dire
che il nuovo collettore è realtà-
dice il presidente di AGS Ange-

loCresco-.Aottobrepartiremo
coni lavoridel primotratto,ma
siamopronti arealizzareanche
glialtri».Poil’appelloaibrescia-
ni: «Spero che risolvano in fret-
taidubbiesuperinilelitidacor-
tile che rischiano di ritardare il
completamento dell’opera».
La depurazione del Garda deve
essere una «priorità nazionale»
rilancia Gelmini. La partenza
diVeronaè«unsegnodifiducia
periterritori»,vistal’importan-
za del lago, ambientale, ma an-
che economica (basti pensare
al turismo). Insomma, «Verona
corre, ora tocca a Brescia». //

MariastellaGelmini
MinistroAffariRegionali.
«Veronaè statapiùveloce,
confidocheancheBresciapossa
arrivarevelocementeauna
soluzionecondivisa.Questa sarà
una settimana importante.
Nondobbiamodisperdere
le risorse stanziateanche invista
del futuroRecoveryPlan».

Ciclo idrico Il progetto per la tutela del più grande bacino d’acqua dolce italiano

AngeloCresco
AziendaGardesanaServizi
«Questaèunagiornata storica,
da sognocheeradiventato
obiettivooggipossiamodire che
il nuovocollettoreè realtà. Faccio
appelloagli amicibresciani:
superate in fretta le liti da cortile
che rischianodi ritardare
il completamentodell’opera.
Nevadella salutedelGarda».

/ I costi stimati per il nuovosi-
stema di depurazione del Gar-
da si aggirano attorno ai 240
milioni di euro per entrambe
le sponde del lago: 116 per la
sponda veronese, dove saran-
no realizzati 55 chilometri di
nuovecondotte,oltre alpoten-
ziamentodeldepuratore diPe-
schiera (per 8 milioni di euro);
il resto per quella bresciana,
ma in questo caso per il detta-

glio dei costi bisognerà capire
quale sarà la scelta finale. Al
netto del contributo pubbli-
co, il resto dei costi sarà finan-
ziato dalla tariffa, come sem-
preavviene per gli investimen-
ti nel ciclo idrico. Ma a Verona
puntanoa intercettarele risor-
se del Recovery Plan in modo
da non pesare sulla bollette
dei cittadini e serrare i ritmi.
«Altrimenti i tempi di comple-
tamento del progetto si po-
trebbero allungare» spiega il
direttore di AGS Carlo Alberto
Voi. «Il lago di Garda - aggiun-

te la presidente della commis-
sione Ambiente e Lavori Pub-
blici della Camera Alessia Rot-
ta - meritava e merita di essere
considerato a livello naziona-
le».Il nuovo sistemadidepura-
zione è «un’opera strategica»
non solo per il Garda, ma per
l’intero Paese. «Abbiamo già
dimostrato di saper spendere,
rapidamente, stando nei tem-
po e nelle regole, le risorse che
ci vengono assegnate e sulla
base di queste evidenze ne
chiederemo di nuove».

Ma a maggior ragione Bre-
sciadeve fareinfretta. Lerisor-
sedelRecovery, ricordalavice-
presidente della Regione Ve-
neto ElisaDeBerti, «vanno im-
pegnate entro il 2023 e spese
entro il 2026. Il collettore non

può più aspettare, ne va
dell’economia e del turismo
non solo del Garda da del Ve-
neto, della Lombardia e del
Trentino».

Sul tema Recovery Maria
Stella Gelmini resta prudente:
«Oggi (ieri, ndr) il Piano sarà
presentatodalpresidente Dra-
ghi al Parlamento, mercoledì
si terrà laconferenza Stato-Re-
gioni. Non finisce tutto il 30
aprile. Anzi. Vi sarà poi la fase
di attuazione. Il Piano è parti-
colarmente attento ai temi
ambientali e della transizione
green, si potranno intercetta-
re le risorse partecipando ai
bandi. Intanto però bisogna
usare al meglio i finanziamen-
ti che già ci sono. È l’ora di par-
tire». //

HANNODETTOA ottobre partono i lavori
sulla sponda veronese
Gelmini: «Serve una scelta
condivisa in tempi rapidi»

E il Recovery potrebbe
finanziare l’opera
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Nel Veronese
progetto da 116
milioni in 8 lotti,
nel Bresciano
ballottaggio tra
Lonato e Gavardo
Montichiari

Garda.Una visione dall’alto con il Mincio e il depuratore di Peschiera
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Depuratore del Garda,
ora Verona accelera:
«Il tempo stringe,
Brescia decida in fretta»

AVerona.Mariastella Gelmini alla presentazione del progetto di AGS

I costi
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